	ALA/Il sindaco replica alle accuse del gruppo ambientalista: «Vogliamo conoscere la realtà, poi sentiremo Comitato e censiti»

	

	«Cave Pilcante, nessuna decisione e massima trasparenza»

	

	

	

	

	

	ALA - Discariche di Pilcante, il comune ha agito nella massima trasparenza. Il sindaco reagisce alle accuse del comitato per la tutela del territorio. E rispedisce al mittente l'accusa di non aver tenuto nel debito conto le richieste dei cittadini. «Non abbiamo ancora deciso niente, ma solo avviato una procedura informativa per capire meglio la situazione e per poter arrivare a formarci un'opinione sul destino della discarica di Pilcante e su quello delle cave in via di esaurimento. Non ci sono decisioni e non capisco il perché di tutta questa ostilità nei nostri confronti che arriva addirittura a manipolare la realtà». Una reazione, quella del sindaco, legata ai fatti dell'altro giorno. Una riunione fra consiglieri comunali e imprenditori delle cave che ha escluso dal dibattito il comitato, alla quale era seguito un sit -in di protesta in piazza San Giovanni. «Ma quella non era la sede opportuna - ha ribattuto il sindaco -; arriverà anche il momento in cui incontreremo non solo i rappresentanti del comitato ma tutta la popolazione di Pilcante. Prima però anche noi abbiamo bisogno di formarci un'opinione. Quello di lunedì è stato solo un passaggio informativo». Quali saranno ora i prossimi passi del Comune? «Prima di tutto avvieremo insieme all'Apa (Agenzia provinciale per l'ambiente), un'attività di monitoraggio sulla pericolosità dell'attuale discarica comprensoriale. Per misurarne l'effettivo potenziale inquinante. Poi cominceremo ad ascoltare anche le parti, solo dopo decideremo cosa fare. Se accettare la proposta dei cavatori che prevedono la bonifica delle cave attraverso la realizzazione di una discarica per rifiuti non pericolosi». Questa la posizione dell'amministrazione comunale. Che resta distante, molto distante, da quella del Comitato, che invece chiede al Comune, come primo passo, prima di discutere di tutto il resto, di far rispettare ai cavatori gli obblighi previsti dal piano cave e dalle convenzioni. Che imporrebbero la bonifica delle aree sfruttate per l'escavazione della sabbia, mediante il riempimento esclusivamente con materiale inerte. T. B.
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